
 
 

Domenica 9 Giugno    Domenica X Tempo Ordinario 
 

 

Martedì 11 Giugno     San Barnaba Apostolo 
 

 

Giovedì 13 Giugno     Sant Antonio da Padova  
 

Ore  19,00  Santa Messa a GATTA  

a seguire cena con gnocco e salumi in parrocchia 
 
 

Ore  20,30  Al Santuario di BISMANTOVA 

Marcia Penitenziale del 13 del mese 
 
 

Sabato 15 Domenica 16 Giugno   
 

Pellegrinaggio al santuario di san Romedio TN 
 

 

Domenica 16 Giugno    Domenica XI Tempo Ordinario 
 

Per il pellegrinaggio a Villaberza liturgia della parola 
 

 

 

 

 

 

In occasione della denuncia dei redditi ricordiamo il sostegno alla Chiesa Cat-

tolica attraverso la destinazione del 8/1000. Per il sostegno dei sacerdoti e il 

servizio che la chiesa rivolge alle persone in disagiate condizioni economiche, 

in cerca di lavoro; nell’accoglienza e nell’aiuto ai minori e ai fragili. 
 

 

 

 

LA CARITAS abbisogna di zucchero e olio. 
 

 

 

 

Domenica X del Tempo Ordinario anno B   9.6.2024 

 
 
 

INTRODUZIONE ALLE LETTURE 
 
 
 

Prima Lettura . Gen 3,9-15:  
L’autore sacro ci parla della condanna all’origine dell’umanità. 
 
 

Salmo Responsoriale  Sal 129,1-2; 3-4; 5-6ab; 7-8. 
Le parole del salmista ci permettono di lodare e ringraziare Dio  
Per il sangue di Cristo, che rinnova la vita degli uomini. 
 
 

Seconda Lettura  2Cor 4,13-5,1: 
L’apostolo ci offre una splendida meditazione sul suo apostolato. 
 
 

Vangelo Mc 3,20-35:  
Gesù ci offre la sua catechesi sulla sua presenza in relazione all’atti-
vità di Satana. 
 

 

 

 

 

 

Inizia la visita benedizione alle famiglie a GATTA 
Tutte le VIE. 

 

 
 

Da lunedì 17 giugno le sante messe dei giorni feriali  

saranno celebrate alle ore 20.15 negli oratori 

 

 



 

FRATELLI TUTTI 
 

 

CAPITOLO QUARTO 
 

 

L’orizzonte universale 
 

146. Ci sono narcisismi localistici che non esprimono un sano amore per il 
proprio popolo e la propria cultura. Nascondono uno spirito chiuso che, 
per una certa insicurezza e un certo timore verso l’altro, preferisce creare 
mura difensive per preservare sé stesso. Ma non è possibile essere locali in 
maniera sana senza una sincera e cordiale apertura all’universale, senza 
lasciarsi interpellare da ciò che succede altrove, senza lasciarsi arricchire 
da altre culture e senza solidarizzare con i drammi degli altri popoli. Tale 
localismo si rinchiude ossessivamente tra poche idee, usanze e sicurezze, 
incapace di ammirazione davanti alle molteplici possibilità e bellezze che 
il mondo intero offre e privo di una solidarietà autentica e generosa. Così, 
la vita locale non è più veramente recettiva, non si lascia più completare 
dall’altro; pertanto, si limita nelle proprie possibilità di sviluppo, diventa 
statica e si ammala. Perché, in realtà, ogni cultura sana è per natura aperta 
e accogliente, così che «una cultura senza valori universali non è una vera 
cultura».  
 

FRATELLI TUTTI del Santo Padre FRANCESCO 
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Per pregare con il Vangelo della prossima Domenica 
 

 

Domenica XI del tempo ordinario (Anno B)   
16 Giugno 2024   

Vangelo secondo Marco (Mc 4,26-34)    
 

 

In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno 
di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; 
dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e 
cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce 
spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il 

chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli manda la 
falce, perché è arrivata la mietitura». 
Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale para-
bola possiamo descriverlo? È come un granello di senape che, quando viene 
seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, 

quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante 
dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla 
sua ombra». Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Pa-
rola, come potevano intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in pri-
vato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa. 
 

 

 

 

   La  SANTA MESSA: cuore della COMUNITA’ 
 

SABATO 8 Ore   18,30  

DOMENICA 9 

 Gatta      

 Villaberza        

 Felina     

Ore    8,00 

Ore    9,30 

Ore   11,00 

Ore   11,00 

 

 

Per le comunità. 

 

LUNEDI’ 10 Ore   18,30 Def. Pagliara Francesco. 

MARTEDI’ 11 Ore   18,30  

MERCOLEDI’ 12 Ore   18,30  

GIOVEDI’ 13 

 Gatta      

 

Ore   19,00 

Sospesa la Santa Messa a Felina 

 

VENERDI’ 14 Ore   10,00  

SABATO 15 Ore   18,30  

DOMENICA 16 

 Gatta      

 Villaberza        

 Felina     

Ore    8,00 

Ore    9,30 

Ore   11,00 

Ore   11,00 

 

 

Liturgia della parola 

Per le comunità. 
 

 

 

UN RACCONTO per L’ANIMA  “Chiusure preconcette” 
 

Ecco il racconto su di una vecchietta: benefica e amabile ‘strega’. 
Una famiglia di cinque persone si stava godendo una giornata sulla spiag-
gia. I bambini facevano il bagno nell’oceano e costruivano castelli di sab-
bia, quando comparve in lontananza una vecchina. I capelli grigi le vola-
vano con il vento e gli abiti erano sporchi e stracciati. Mormorava qual-
cosa fra sé e sé e intanto raccoglieva oggetti nella sabbia e li metteva 
in un sacco. 

I genitori chiamarono i bambini vicino a sé e raccomandarono loro di 
stare lontani dalla vecchietta. Quando passò accanto a loro, curvandosi di 
tanto in tanto per raccogliere roba, ella sorrise alla famiglia. Ma essi non 
ricambiarono il suo saluto. Molte settimane dopo vennero a sapere che la 
vecchina da sempre si era assunto il compito di raccogliere pezzetti di ve-
tro sulla spiaggia per evitare ai bambini di ferirsi i piedi. 


